
LUIGI GIA

«GENOVA è l’unica città
sul mare che si consi-
dera una città di mon-

tagna, quello di cui c’è bisogno og-
gi è recuperare il collegamento col
mare, tornare ad avere un rappor-
to diretto tra la città e il suo lido: a
Levante questo significa tra l’altro
realizzare una passeggiata conti-
nua dalla Foce fino a Nervi». Mau-
rizio Sinigaglia, architetto di Ur-
ban Lab, ha scattato, su questo
giornale, una fotografia perfetta
della città. Sinigaglia e i suoi colle-
ghi hanno lavorato al progetto che
sta alla base del rifacimento del
Puc e lanciato, pochi giorni fa, un
nuovo “disegno” del waterfront di
levante. Al di là degli inglesismi
(chiamarlo “fronte del mare” sa-
rebbe troppo?) l’ipotesi di Urban
Lab sul tanto magnifico quanto di-
sastrato tratto di costa che va dalla
Foce a Nervi è perlomeno affasci-
nante. Si potrebbe dire, al di là del-
le necessarie valutazioni tecniche,
che questo è “il progetto” che ser-
ve alla città. Un’idea forte, una
svolta decisa, un’azione ideale ma
allo stesso tempo “economica”
che, se portata a compimento, eli-
minerà gli orrori compiuti dall’uo-
mo riconsegnando, ben accetto, il
mare alla città. Al di là della filoso-
fia (che è sempre buona cosa) e del-
la validità estetica del disegno, die-
tro al progetto si intravede una for-
za in grado di dare impulso all’eco-
nomia genovese attraverso il rag-
giungimento di tre obiettivi: elimi-
nare le diseconomiche (se non per
pochi) rendite di posizione, offrire
nuovi spazi al turismo con le sue at-
tività commerciali migliori e, non
ultimo, regalare alla città una leva
di marketing eccezionale.

Per questi motivi, principal-
mente, sarebbe bello che, una vol-
ta almeno, tutte le forze politiche
ed economiche, dopo una precisa
ma veloce valutazione, si stringes-
sero attorno al progetto senza le
solite, dannose divisioni. Non è
chiedere troppo, davvero, da parte
di Genova: è solo chiedere il giusto.

l.gia@repubblica.it 

RIDISEGNARE LA COSTA
ECCO IL PROGETTO
CHE SERVE ALLA CITTÀ

MASSIMO MINELLA

RIO de Janeiro conquista le
Olimpiadi del 2016 e
chiama Genova per ridi-

segnare il suo waterfront. «I pri-
mi contatti informali sono scat-
tati nelle scorse settimane, pri-
ma ancora che il Comitato
Olimpico si pronunciasse uffi-
cialmente a favore della città
brasiliana» racconta il presi-
dente dell’authority di Genova
Luigi Merlo, che è già stato invi-
tato ufficialmente nel paese su-
damericano per mettere a pun-
to una serie di iniziative funzio-
nali all’operazione e che dichia-
ra fin d’ora la sua disponibilità
alla collaborazione.

I rapporti fra il porto di Geno-
va e il Brasile, riavviati già dalla
presidenza-Gallanti nel 2002,
non si sono mai interrotti. Ma a
imporre al dialogo un’imprevi-
sta accelerazione, che potrebbe
garantire alla Lanterna enormi

ritorni economici e di immagi-
ne, è il modello che si sta affer-
mando sulle banchine genovesi
attraverso la collaborazione fra
Comune e authority: quella di
Urban Lab a cui, di fatto, è affi-
data la realizzazione del nuovo
waterfront genovese. «Un paio
di settimane fa, quindi ancora
prima che Rio superasse la con-
correnza di Chicago, Tokio e
Madrid, ho incontrato a palazzo
San Giorgio il console generale
del Brasile a Milano — racconta
Merlo — E’ stato un incontro
molto cordiale, ma altrettanto
concreto. Il console mi ha parla-
to dell’esigenza di riconvertire il
waterfront di Rio de Janerio, in
previsione dell’appuntamento
olimpico». Non di sole Copaca-
bana e Ipanema si parla, infatti,
quando l’argomento è Rio, ma
di decine di chilometri di coste,
molte delle quali con funzioni
portuali, che necessitano di una
nuova pianificazione.
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Contatti avviati prima ancora della scelta ufficiale. Ora scatta la collaborazione

Olimpiadi 2016, Rio chiama Genova
“Vogliamo copiare il vostro waterfront”

BETTINA BUSH

IMOLINARI a Geno-
va si sono dedicati
da sempre all’arte

dell’arredare, e hanno
appena festeggiato
una tappa importante:
centosessant’anni di
attività nella nostra
città. I primi docu-
menti dei lavori di Pie-
tro Molinari, detto an-
che il Pisano, risalgono
agli anni Quaranta del
secolo scorso. «Era un
artigiano — racconta
Matteo Molinari, ar-
chitetto, classe ‘70 —
poi le tecniche produt-
tive si sono evolute,
dovevi scegliere se di-
ventare una grossa fa-
legnameria industria-
le, o un distributore. I
miei avi Luigi e Ales-
sandro negli anni Ven-
ti hanno dato il via alla
nostra trasformazio-
ne, oggi siamo distri-
butori, ma soprattutto
diamo servizi. Siamo
quattro soci, io, mio
zio Emilio, mio padre
Carlo e Janua Palum-
bo, art director, e
ognuno ha le sue man-
sioni, ma siamo tutti
interscambiabili e tut-
ti ci orientiamo alla
vendita».
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IL PERSONAGGIO

Molinari
l’arredatore
del business

■ IXGENOVAeconomia

Presenze turistiche per provincia
Migliaia di persone - dati provvisori per il 2008

Fonte: elaborazioni su dati Regione Liguria
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IL TERZIARIO

Aumento dell’1,3% del
valore aggiunto nel 2008

81,4

LA LIGURIA

Il concorso dei servizi al
valore aggiunto è l’81,4%

- 1,4

NEGOZI

La flessione del commercio
al dettaglio è scesa dell’1,4

1,4

GRANDE DISTRIBUZIONE

L’aumento del fatturato è
cresciuto dell’1,4%

I servizi

L’ECONOMIA

Il settore dei servizi ha
mostrato una minore
reattività al ciclo
economico rispetto al
manifatturiero. Il 20%
delle imprese del
terziario dichiara di non
aver risentito della crisi

Il commercio

LE VENDITE

Nel primo semestre del
2008 il valore a prezzi
correnti delle vendite al
dettaglio è diminuito
rispetto allo stesso periodo
2008, dello 0,6 per cento,
mostrando un andamento
differenziato fra i settori 
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I conti

Erg, più investimenti contro la crisi
Garrone: “Non cambiamo strategia”
NONOSTANTE la crisi economica, la Erg mantiene la strate-
gia di crescita e sviluppo e conferma il massiccio piano di in-
vestimenti di 1,1 miliardi nel periodo 2009-2010. Edoardo e
Alessandro Garrone, rispettivamente presidente e ammini-
stratore delegato della Erg sottolineano che la difficile con-
giuntura economica e del settore petrolifero non modificano
i piani del gruppo multi-energy. «Non cambiamo la strategia
e i piani di investimento» afferma Alessandro Garrone in un in-
contro con la stampa a Berlino. Anche la politica di remune-
razione degli azionisti non subirà modifiche nonostante l’an-
damento non brillante dell’esercizio in corso. «I risultati 2009
non sono buoni — continua — i margini di raffinazione sono
bassi anche nel secondo semestre. Il bilancio complessivo è
pesante ma la nostra situazione finanziaria è buona e siamo
fiduciosi di poter reggere un periodo difficile». Sui dividendi,
garrone ricorda che «la nostra politica è stata orientata a una
crescita costante. Siamo partiti da una cedola di 0,20 euro e
siamo arivati a 0,40. Certamente il dividendo 2009 non avrà
un aumento ma spero che possa essere confermato l’ultimo». 
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